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◆«Come ministro con delega su questi
problemi sono altri i programmi che mi
sento impegnata a portare avanti»

◆L’ordine del giorno approvato al congresso Ds
divide anche le comunità laiche e cattoliche
che lavorano con i tossicodipendenti

La Turco frena sulla droga:
non è un piano del governo
«Nessuna somministrazione controllata di eroina»

La Lila: ottima
scelta, ora
seguano i fatti

ROMA Acque agitate nel mondo
politico sulla questione droga
emersa al congresso Ds. In realtà si
tratta solo di un ordine del giorno
proposto dalla Sinistra giovanile al
Lingotto e approvato all’unanimi-
tà (con un solo no) dalla commis-
sione politica. Non è una proposta
del governo, quindi, cosa che riba-
disce ieri pomeriggio Livia Turco,
ministra della Solidarietà sociale:
«Il governo non prevede né la le-
galizzazione delle droghe leggere,
né la somministrazione controlla-
ta di eroina. Come ministro con
delega sulla droga sono altri i pro-
grammi che mi sento impegnata a
portare avanti». Ma sia da parte
del Polo che dalle forze centriste
della maggioranza (Ppi, Udeur,
cossighiani, Ri, ma anche i Demo-
cratici) la questione viene interpre-
tata come una svolta antiproibi-
zionista della Quercia, nonostante
già dal congresso del Pds nel ‘97
uscirono le stesse indicazioni.

Il Polo è partito in quarta su toni
apocalittici: An grida al «buco di
Stato» con acquisti della dose al
«banco-eroina» del supermercato
«IperWalter», dice Alfredo Manto-
vano e Gustavo Selva paventa il
«libero spinello»; Antonio Tajani,
di Fi, dice «no all’eroina di Stato, sì
alle comunità terapeutiche». Gian-
franco Fini passa all’attacco e dà
l’incarico a Maurizio Gasparri di
far partire già dai prossimi giorni
una campagna a tappeto «contro
la liberalizzazione e la legalizzazio-
ne delle droghe», coinvolgendo
«enti locali, le comunità terapeuti-
che e gli ambienti giovanili». C’è
anche chi, come la Lega, i giovani

«azzurri», il Ccd, e lo stesso Ga-
sparri, vede una manovra di avvi-
cinamento della Quercia verso
Emma Bonino, come se fosse
un’anticipata ricerca di consensi
con i referendari in vista delle re-
gionali. Che l’antiproibizionismo
sia una bandiera radicale non c’è
dubbio, ma Bonino si limita a
commentare il tema in sé: «È una
posizione nuova, speriamo si ma-
terializzi in qualcosa di concreto
oltre che in un ordine del giorno.
Il mio giudizio sulla proposta è po-
sitivo». E «qualcosa» di concreto la
chiede anche Marco Taradash.

A quello che si può chiamare
«fronte del no» aderiscono anche
le forze cattoliche della maggio-
ranza. Decisamente contrari sono i
popolari: il segretario, Pierluigi Ca-
stagnetti, dice no «non per un pre-
giudizio, ma per un giudizio preci-
so, visto che in tutti i paesi in cui
si è imboccata questa strada (la
somministrazione controllata di
eroina, ndr.) i risultati sono stati
assolutamente negativi». Ma in
mattinata Gerardo Bianco ha mi-
nacciato l’uscita dalla coalizione, e

l’«Osservatore romano» condanna
le proposte. Contraria è anche l’U-
deur di Mastella che vuole puntare
alla prevenzione, mentre il cossi-
ghiano Angelo Sanza rimprovera
gli alleati di non aver costituito la
«gamba moderata del centrosini-
stra» da contrapporre allo «strapo-
tere» Ds. Ma anche i Democratici,
se pur a livello personale, (come si
affretta a precisare il senatore Papi-
ni), sono contrari o cauti sulla pro-
posta: sia Lucio Testa che Franco
Monaco, infatti, temono un inco-
raggiamento all’uso dell’eroina e la
possibilità di una spaccatura nella

maggioranza. A mostrare cautela,
invece, è Enzo Bianco, ministro
dell’Interno, che invita a «discute-
re in modo laico della proposta»,
guardando «con attenzione a
quanto è accaduto nei paesi che
hanno sperimentato forme analo-
ghe».

Commenti positivi, invece, dai
Verdi, dai giovani socialisti, dalla
ministra Laura Balbo, da Rifonda-
zione e, se pur limitando il campo
alle droghe leggere, da Armando
Cossutta. Schierate nel fronte con-

trario sono molte comunità tera-
peutiche e le associazioni cattoli-
che che lavorano con i tossicodi-
pendenti: dicono un no deciso la
Caritas, che giudica la proposta
«in ritardo rispetto alle nuove dro-
ghe» e il Forum delle famiglie; Fer-
dinando Aiuti vede il pericolo di
una diffusione del virus dell’Aids
(non si capisce perché, visto che la
somministrazione sarebbe control-
lata); e scende in campo persino la
Cisl. Favorevoli, invece, oltre a
Don Ciotti, sono Vinicio Albanesi,
del Comitato nazionale comunità
di accoglienza, il Forum droghe e
l’associazione Antigone, secondo
la quale la somministrazione con-
trollata «permette di sottrarre i tos-
sicodipendenti al mercato illegale
e all’attività criminale».

Se all’interno dei Ds i Cristiano
sociali accusano il congresso di
«autogol» sul tema droga, (l’unico
no alla proposta è di Ferdinando
Di Orio), Vinicio Peluffo, segreta-
rio della Sinistra Giovanile, lancia
un invito per smorzare la polemi-
ca: «Non accapigliamoci per moti-
vi ideologici, noi abbiamo solo in-
dicato un percorso di sperimenta-
zione, discutiamo nel merito della
questione per trovare delle solu-
zioni». Chiede «rispetto», anche ai
popolari, sulle posizioni diessine
Pietro Folena, numero due della
Quercia: ricorda che «sono dieci
anni» che il «congresso approva
odg di questo tipo», evidenzia «il
fallimento delle politiche proibi-
zionistiche», e rileva che nella
maggioranza c’è la comune volon-
tà di «educare e non punire».

N. L.

DROGA

I sette provvedimenti più importanti
rimasti fermi da anni in Parlamento

■ «Ottimoildocumentosulle
droghe,oratrasformiamolo
inscelteconcrete».Questoil
tonodellaletteraapertaaiDe-
mocraticidisinistrafirmata
dalpresidentedellaLegaita-
lianaperlalottacontrol’Aids
(Lila),VittorioAgnoletto.
«Siamosoddisfattiperlevo-
strescelte,maora-afferma
Agnoletto-alleparoledevo-
noseguireifatti».Daquil’ in-
vitodellaLilaaffinchéilgover-
no«recuperii3annipersifino
adorarendendooperativele
sceltedellaConferenzanazio-
nalesulledroghesvoltasia
Napolinel‘97»:depenalizza-
zionedell’usoindividualedi
qualunquesostanza,come
previstodalreferendumdel
’93,eistituzionalizzazionene-
gliobiettividitutteleAsldelle
politichediriduzionedeldan-
noconlaloroapplicazione
anchenellecarceri.LaLila
chiede,inoltre,chesiaconvo-
cataintempirapidilaconfe-
renzatriennalesulledroghee
chesipuntiall’avviodipro-
gettididistribuzionecontrol-
latadieroinaattraversol’ap-
provazionediprotocollisperi-
mentalidaavviarsiinalcune
regionipilota.

ROMA Sono sette i provvedi-
menti più importanti fermi in
Parlamento che riguardano le
droghe. Il primo (atto Senato
2570-ter) prevede solo una san-
zione amministrativa per il co-
siddetto «spinello di gruppo» ed
è stato stralciato dal provvedi-
mento sulla depenalizzazione
dei reati minori nel marzo ‘99.
Assegnato alla commissione
Giustizia di Palazzo Madama e
già dalla Camera nel giugno ‘97
non è più stato discusso. Primo
firmatario è il Ds Francesco Bo-
nito.

Fermo in commissione Giu-
stizia del Senato è anche un al-
tro provvedimento: l’atto 231
riguardante la legalizzazione
delle droghe leggere. Presentato
dal senatore dei Verdi Luigi
Manconi il 9 maggio 1996, non
è mai stato discusso.

Alla Camera, invece (Atto Ca-
mera 1), è ferma la proposta di
legge di iniziativa popolare per
«creare i presupposti legislativi
per la legalizzazione delle dro-
ghe leggere». Assegnato nel giu-
gno ‘96 alle commissioni Giu-
stizia e Affari Sociali riunite,
non è ancora stato esaminato.

Sempre alla Camera e sempre
alle commissioni Giustizia e Af-
fari Sociali è ferma un’altra pro-

posta (Atto 128): quella presen-
tata nel’96 da Franco Corleone
e firmata da oltre 100 deputati
Ds, Verdi, Prc, FI, Sdi. Riguarda
la legalizzazione della «canna-
bis» e anche questa non è mai
stata discussa.

Sulla depenalizzazione delle
droghe leggere anche un’altra
proposta, presentata sempre da
Franco Corleone, è ferma alla
Camera. Si tratta dell’atto n.129
e anche questo è stato assegna-
to nel maggio del ‘96 alle com-
missioni Giustizia e Affari So-
ciali riunite. L’esame del prov-
vedimento non è mai comini-
ciato.

Non è mai stata discussa nep-
pure la proposta di legge pre-
sentata dal deputato dell’Ulivo
Mario Gatto (Atto Camera
1779) nel luglio del ‘96. Asse-
gnata alla commissione Lavoro
di Montecitorio, riguarda l’indi-
viduazione dei lavoratori da
sottoporre ad accertamenti cli-
nici periodici per verificare se
siano o meno tossicodipenden-
ti. Ci sono poi altre proposte
ferme in Parlamento che riguar-
dano più o meno indirettamen-
te l’uso di sostanze stupefacen-
ti. Ma si tratta di provvedimenti
o stralci di questi confluiti in di-
segni di legge più ampi.

■ PIETRO
FOLENA
Il dirigente Ds
replica
alle polemiche:
da dieci anni
approviamo questi
documenti
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